
Stasera vivremo insieme la 

festa della scuola!! Ci tro-

viamo alle 19 a scuola e 

celebreremo la messa con 

il direttore! Dopo ceneremo 

tutti insieme in cortile e su-

bito dopo partirà la festa 

sul palco con balli, premia-

zioni e saluti! 
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Venerdì 29 Maggio 

Proprio i colori figiani, la cui presenza 

è anche figlia dell’uscita dell’Australia 

dalla OFC e della qualificazione 

d’ufficio della Nuova Zelanda in quan-

to paese organizzatore, siamo abitua-

ti a vederli con una palla ovale. E an-

che qui sta lo sfizio: Auckland, Chri-

stchurch, Dunedin, Hamilton, New 

Plymouth, Wellington e Whangarei 

sono cornici da test match, da rugby, 

da All Blacks. Ma la location non è 

casuale: pure in luoghi storicamente 

dominati da altri “codici” (come si 

dice da queste parti) del football il 

calcio è in ascesa, migliora come nu-

meri giorno dopo giorno, brucia le 

tappe. Come vivrà una manifestazio-

ne simile una terra abituata più che 

altro al Super Rugby, agli All Blacks, o 

al limite al rugby league? Proprio loro, 

i “cugini” degli australiani – quelli che 

spesso per potersi permettere fran-

chigie professionistiche devono ag-

ganciarsi alle leghe dell’ingombrante 

vicino di casa – sapranno godersi 

appieno una vetrina così importante? 

La mia sensazione è che lo faranno, 

anche perché la crescita è costante: 

si parla da anni di un secondo club 

neozelandese nella A-League, e 

l’exploit dell’Auckland City all’ultimo 

Mondiale per Club – con la semifinale 

persa ai supplementari contro il San 

Lorenzo – racconta di un movimento 

voglioso di mettersi in mostra, di 

prendersi la ribalta in uno sport gio-

cato in tutto il mondo, non solo nelle 

nazioni del Commonwealth. 

D’altronde è soprattutto internaziona-

le il cuore della felce argentata, sia 

nelle sue espressioni più classiche, 

sia nella Haka davanti alle stelle a-

mericane della NBA: auguriamoci che 

anche il calcio sfondi, con l’aiuto pro-

prio di questo Mondiale Under 20. 

Che noi abbiamo seguito e seguire-

mo, su queste colonne: è anche que-

sto il mondiale dei mondiali. Solo, è 

più giovane. 

Prende il via nella notte (italiana) il 

Mondiale Under 20. Un’edizione in-

teressante, ricca di temi e spunti, a 

partire dal paese organizzatore. Per 

la terza volta infatti la rassegna iri-

data fa capolino in Oceania: dopo le 

edizioni australiane del 1981 1993, 

sarà la Nuova Zelanda a ospitare le 

gesta di alcuni tra i più promettenti 

giovani del panorama internaziona-

le, dal 30 maggio al 20 giugno. 

Tra Coppa America, Mondiale fem-

minile ed Europeo Under 21 è 

un’estate già di suo intrigante, e 

darà all’appassionato di calcio 

l’occasione non solo di intrattenersi 

e dissetare la sua sete di calcio do-

po la conclusione del football di 

club, ma anche di scoprire talenti 

interessanti, provare a immaginare 

le nazionali del domani, scoprire 

storie e personaggi intriganti, con 

cui normalmente non sarebbe entra-

to in contatto. 

I nomi sono sempre quelli: la Fran-

cia è campione del Mondo ma non è 

riuscita a qualificarsi, come succes-

so ai tre precedenti detentori del 

titolo iridato. Tanti gli addetti ai lavo-

ri che negli stadi neozelandesi an-

dranno alla caccia del talento di do-

mani, o magari dell’occasione; non 

che ci sia nulla da scoprire – al gior-

no d’oggi i migliori Under 20 li devi 

conoscere, se lavori a certi livelli – 

ma appena sotto i migliori c’è tutta 

una fascia di calciatori da studiare e 

cercare di inquadrare, per un even-

tuale futuro acquisto. Occhio anche 

a un aspetto non prettamente calci-

stico: quando ricapita di osservare 

nazionali come il Myanmar o le Isole 

Figi? 



E’ la finale e si vede. Partita entusiasmante e ricca di rovesciamen-
ti di gioco continui che mettono in risalto di una strepitosa ROTA 
in fase difensiva e che esaltano MICHELI che compie diverse pa-
rate. La 2B, reduce dalla vittoria dello scorso anno nel torneo delle 
prime, è intenzionata a ripetersi nella categoria maggiore e la sua 
partenza lascia tutti senza fiato. BONI non ci sta e dopo l’ assist 
ricevuto da BERETTA realizza il gol del vantaggio. Finalmente la 
2B sveglia i suoi attaccanti, ma una attentissima MAGRI coman-
da la difesa e la sua porta non corre pericoli. Blindata la porta 
New Jersey è pronta ad attaccare e un minuto dopo REGIS si lan-
cia in un’ azione insistita riuscendo a servire BONI che con poten-
za porta i suoi sul 2a0. OTTAWA ci prova, ma la conclusione di 
NEGRI finisce fuori. La 2B non si perde d’animo e continua ad 
attaccare nonostante il doppio svantaggio, ma senza risulato. Con 
i cambi il NEW JERSEY perde spolvero e allora DI IORIO prova 
a riaprire i giochi scontrandosi però contro un’ attentissima MU-

GERWA che ferma due volte le sue conclusioni. ROZZI nel finale è il valore aggiunto ad una 
squadra che non ha punti deboli. Nel finale REGIS cerca la gloria personale, ma una strepitosa 
MICHELI lo ferma ripetutamente e fa si che il passivo non sia maggiore lasciando la forte punta 
della 3C a bocca asciutta. Ora la 3C può riprendersi dalla delusione dell’eliminazione dal torneo 
di calcio e può festeggiare un trofeo che si aggiunge alla bacheca di questi tre anni, rimarcando la 
supremazia nel gioco dell’Hockey grazie a vari elementi che non hanno avuto rivali negli anni in 
tutta la scuola. 

Una finale da cardiopalma!! Solo i rigori decidono una sfida che 
in 20 minuti ha regalato ben 6 gol!! 
BIONDANI torna dopo l’infortunio e detta subito i tempi; al 2° 
dribbla facilmente due avversari e deposita in rete il gol del van-
taggio. CERVETTI potrebbe pareggiare, ma la difesa ribatte colpo 
su colpo rilanciando DANESI che impegna seriamente un attento 
CALZA. PEPE prova la botta da lontano senza fortuna e da 
quest’azione ansce il rapidissimo contropiede dell’Atletico che 
permette a VILLA di pareggiare i conti, 1 a 1! CIGOLINI e DA-

NESI si fanno vedere dalle parti di CALZA, ma è ancora BION-

DANI ad essere decisivo prendendo palla sulla sinistra, supera 
ancora due avversari e serve a DANESI i più facili dei gol. Ci sa-
rebbe lo spazio del 3 a 1, ma il palo si oppone al forte attaccante 
del Valencia che vede così ancora una volta i suoi capitombolare 
grazie a CERVETTI che segna il 2 a 2. L’Atletico cambia PRATO-

LONGO per MARCOLINI, ma è ancora BIONDANI a segnare il 
3 a 2 con un tiro da lontano che viene però deviato da un difensore. La partita sembra finire così, 
ma l’Atletico non muore mai ed ecco che in mischia la palla finisce in rete dopo mille rimpalli!! 
Non c’è più tempo per rimettere la palla a centrocampo, l’arbitro fischia la fine dell’incontro e ini-
zia la lotteria dei rigori:  PEPE si vede parare da CALZA il primo rigore, ma anche VILLA si fa 
ipnotizzare; CIGOLINI e CERVETTI non sbagliano e diventano così decisivi gli ultimi due rigo-
ri dove BIONDANI non fallisce mentre invece BARONI calcia alto regalando il secondo torneo 
su due alla 1A 

OTTAWA — NEW JERSEY = 0 — 2  

VALENCIA - ATL.BILBAO = 5 - 4(d.c.r) 

  1A 1C 

R
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BIONDANI 

DANESI 

BIONDANI 

Rigori 

Pepe PARATO 

Cigolini GOL 

Biondani GOL 

VILLA 

CERVETTI 

AUTOGOL 

Rigori 

Villa PARATO 

Cervetti GOL 

Baroni FUORI 

 

V
O
T
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Biondani 10 
Fenomeno 
Danesi 9,5 
Tormento 
Grimaldi 8 
Impreciso 
Savoldi 9 
Scheggia 
Pepe 9 
Massiccio 
Vendramini 9 
Eclettico 
Cigolini 8,5 
Poco incisivo 

Calza 8,5 
No ripete i miracoli 
Lattanzi 8,5 
Famelico 
Raimondi 8,5 
Troppo brava 
Baroni 8,5 
Peccato il rigore 
Villa 9 
Gol e qualità 
Cervetti 9 
Bomber 
Marcolini 8,5 
Generosa  

  2B 3C 
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 BONI 

BONI 
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Micheli 8.5 
Che parate 
Rota 9 
Difende ogni cosa 
Gusmeroli 8 
Spaesata  
Negri 8.5 
Mazza alta 
Di Iorio 8.5 
In ritardo 
Gagliotta 9 
Passaggio lungo 

Migliorata 8.5 
Una forza 
Mugerwa 8.5 
Chiude alla grande 
Mapelli 8.5 
Mille polmoni 
Boni 10 
Il matador 
Magri 8.5 
Rinvio dal fondo 
Rozzi 8.5 
Valore aggiunto 
Beretta 9 
Dappertutto  
Regis 8 
Si impegna 



Il Werder gioca meglio del Francoforte, ma perde di rigore. Subito 
brividi per la 2D al 3° minuto quando BAROSI si libera benissimo 
al tiro che finise sul palo alla destra di ASTI, la palla ripiomba sui 
piedi ancora di BAROSI che riprova la botta, ma questa volta è 
l’altro palo a dire di no. Passata la paura il Werder cominica a gio-
care e lo fa splendidamente con SCIALLA in versione Totti pronto 
a tornare a difendere e a ripartire velocemente in attacco. 
Ed è proprio lui a far tremare anche il palo della porta della 2C con 
un gran tiro che DOSSENA vede partire, ma non a fermare. 
Al 7° minuto il momento chiave della partita, PANZERI scambia 
con PUTTI il quale vuole sfondare per entrare nell’area avversaria 
alzando il pallone che accidentalmente finisce sul braccio di GAL-

LI che stava difendendo molto bene la propria porta; l’arbitro, tra 
le proteste, concede il rigore e le immagini gli danno ragione per-
ché i piedi del difensore sono sulla riga gialla dell’area. Quando gli 
animi si placano, PUTTI va sul dischetto e non sbaglia, raggiungendo così SCIALLA nella classi-
fica marcatori. Subìto il gol, la 2D attacca a senza tregua cercando il pareggio, mettendo in diffi-
coltà la difesa della 2C, non pronta a così tanta furia agonistica. LIUSSO e SCIALLA sembrano 
giocare insieme da anni, riuscendo spesso a impegnare DOSSENA che non molla un colpo. GU-

SMEROLI, solito regista, prova una soluzione da lontano e pareggia il conto dei legni. Nel finale 
fantastico gesto atletico di LIUSSO che vedendo un cross spiovere in area a palombella, non ci 
pensa due volte e regala al pubblico una rovesciata da campione colpendo benissimo la palla che 
però passa a pochi centimetri dalla traversa. Un vero peccato! 

Che finale!! le squadre sono tirate e faticano a prendere l’ iniziati-
va per paura di essere colpite in contropiede. La prima a farsi viva 
è il BRAGA che con una conclusione di TRABACCHI prova a 
smuovere il tabellino, ma il suo tentativo finisce alto. Poco dopo lo 
stesso TRABACCHI su lancio preciso di SCAGLIONI ci riprova, 
ma stavolta la sua conclusione è fermata da LEUCI. E’ il preludio 
al goal che arriva con un pallonetto da metà campo di GALIM-

BERTI che sfrutta il sole amico e porta i suoi in vantaggio. Si sve-
glia finalmente il MARITIMO che cerca di produrre gioco e spa-
ventare un inattivo SCAGLIONI. Da un contropiede lanciato da 
BIANCHI, BERNAGO ha l’ occasione per pareggiare, ma uno 
stratosferico SCAGLIONI gli nega la gioia del pareggio; dal calcio 
d’ angolo successivo sbuca PLOTTI che però colpisce il palo.  Ini-
zia il monologo della 3B che con tutti i suoi uomini ci prova tro-
vando solo la rete di recinzione fuori dal campo; le conclusioni di 

PERIZZOLO, BIANCHI, PLOTTI e CROTTI finiscono tutte fuori o ben parate da SCAGLIONI. 

BERARDI prova a scuotere i suoi con una conclusione, ma l’ esito è completamente da dimenti-
care. Siamo oramai agli sgoccioli della partita quando su una respinta corta della difesa della 3A 
si avventa CROTTI che fa partire un missile che si insacca nel sette alle spalle di un attonito SCA-

GLIONI. Ancora qualche sussulto per il BRAGA che subisce il forcing del MARITIMO e poi la 
partita finisce...RIGORI!!! Al primo rigore realizzato da PERIZZOLO risponde GRAZIANI, sba-
gliato, lo stesso fa BIANCHI, alto; TRABACCHI realizza mentre CROTTI si fa ipnotizzare. Il ri-
gore decisivo è per GALIMBERTI che, glaciale, insacca per la vittoria finale. 
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MARITIMO — BRAGA = 1 - 3 (d.c.r.) 

WERDER BREMA — FRANCOFORTE = 0 - 1 

  3B 3A 
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CROTTI GALIMBERTI 
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Plotti 9 

Fermo al palo 

Crotti 10 

Superlativo 

Perizzolo 8.5 

Abulico  

Leuci 9 

Che giocatore 

Bernago 8,5 

Occasione mancata 
Busiello 9 

Fortezza  

Bianchi 9 

  

Galimberti 10 

Glaciale  

Trabacchi 9 

Isolato  

Berardi 9 

Sveglia i suoi 

Cassone 8.5 

Mastino  

Scaglione 9.5 

Stratosferico   

Cimini 9 

utile 

Graziani 9 

  2D 2C 

R
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S 0 1 
G
O
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V
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Scialla  9 
Grande cuore 
Liusso 9 
Che rovesciata 
Casale 8 
teso 
Asti 8,5 
Solo su rigore 
D’antona 8 
Soffre Putti 
Galli 8 
Sfortuanto  
Gusmeroli 9 
Che palo!! 
Costanza 8,5 

Gatti 9 
Ci mette la testa 
Putti 9 
Capocannoniere  
Panzeri 9 
mastino 
Monticelli 9 
montagna 
Barosi 8,5 
incisivo 
De cal 8,5 
perla 
Dossena 8,5  
Nn si fa superare 



ATALANTA - FIORENTINA = 1 - 0 

 

PROMEMORIA  

IL GOAL TORNA AD OTTOBRE!! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

L’Atalanta vince il Torneo Rosa e conclude alla grande questi tre 
anni!! Meno male che si sono le ragazze della 3D che conquistano 
trofei, perché se aspettiamo i ragazzi stiamo freschi. Partita brutti-
na, giocata con la paura di non sbagliare e soprattutto più attenti 
a non subire gol rispetto che a segnarlo. Un peccato perché le due 
squadre nelle partite precedenti avevano espresso un bel calcio 
soprattutto con le punte di diamante VIGANO’ e GIANNETTO. 

La Fiorentina scende in campo con GIACOMEL in porta, in dife-
sa PIAZZA, RAIMONDI e GALVAN; SANTAGOSTINO e PLE-

VANI belle frizzanti a centrocampo per supportare la forza di 
GIANNETTO davanti. L’Atalanta gioca più chiusa e senza sboc-
chi laterali con FALCO in porta, BARONIO, DELLA PORTA e 
CARAVAGGI chiuse davanti alla propria area, SERVADIO in 
mezzo al campo a recuperare tutti i colpi di testa, PETTAZZI e 
VIGANO’ in avanti pronte a far partire i contropiedi. 

Nei primi minuti il pallone rimane prevalentemente a centrocampo, le occasione migliori capita-
no sui piedi di PETTAZZI e CARAVAGGI ma il risultato non si sblocca. RAIMONDI riesce a 
fermare in tutti i modi le ripartenze bergamasche spezzando sul nascere VIGANO’ e servendo in 
avanti GIANNETTO che però non è nella forma migliore. Nei minuti finali la svolta; il cronome-
tro segna 19’35’’ quando PETTAZZI riesce a servire VIGANO’ che con la sua consueta forza rie-
sce a sfondare la fortezza avversaria riuscendo ad arrivare davanti a GIACOMEL ed ad infilarla! 
Il gol fa esplodere di gioia i tifosi accorsi numerosi e fa sprofondare nell’angoscia la 3A favorita 
ad inizio stagione. 

  3D 3A 

R
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VIGANO’  

 

V
O
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Viganò 10 
3 anni di vittorie 
Baronio 9,5 
Giganteggia  
Pettazzi 9,5 
D’acciaio  
Caravaggi 9,5 
Talento 
Falco 9,5 
Colossale  
Servadio 9,5 
Di testa sono sue 
Della Porta 9,5 
Rilancia bene 

Giacomel 9 
Uscite perfette 
Raimondi 9 
Karate Kid 
Piazza 8,5 
Soffre Viganò 
Galvan 8,5 
Frizzante  
Plevani 8,5 
Mai ferma 
Santagostino 9 
Perfetta 
Giannetto 8 
Sprecona  


